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GLI INTERESSI 
DELLE RAGAZZE 

Maria Gtacone, di 
Sciacca, in una let­
tera molto intclligen-

\ te mi esprime la sua 
delusione e la sua 
amarezza vedendo 
come molte sue com­
pagne di classe (fre­
quenta la IV ginna­
sio) accettino passi­
vamente le piò gros­
solane calunnie con­
tro il comunismo e le 
lotte dei lavoratori e 
si disinterissino dei 
più importanti pro­
blemi del nostro 
tempo. 

Disgraziatamente . 
care Maria, quello 
che dici è un fenome­
no abbastanza fre­
quente e preoccupan­
te. Esso dipende so­
prattutto da una men­
talità antiquata che 
ancora perdura: in 
molte famiahe, nelle 
scuole, in certi seUo-

ri della nostra società. 
si continua a ritenere 
che le bambine, le 
ragazze, e anche le 
donne, non debbano 
interessarsi di proble­
mi .«sociali e politici. 
Nello stesso tempo, 
però, si cerca di in­
stillare loro quei pre-
piudizi dei quali tu 
parli, affinchè accetti­
no ritolta così com'è. 

. con tutte le sue ingiù-
v sttzie. In pratica, co­

loro che vogliono che 
le donne rimangano 

- lavoranti sono ali 
• stessi die chiedono 

poi alle donne di ro­
tare per loro, contro 
oli interessi dei la­
boratori. 

Ma il problema che 
t«r .«tolleri. Maria, è 
ancora più profondo. 
In molte famiglie (an-

: che democratiche, di­
sgraziatamente), nel­
la scuola, nelle rivi­
ste /culminili. .11 tende 
a convincere le ra­
gazze a interessarsi 
solo di problemi 
«/emmirnti». cioè del-

• la loro bellezza, di 
moda, del loro futuro 
di spose, di madri, di 
donne di ca*a — tutte 
cose importanti ma 

' che non possono co­
statare tutta la vita 
di una donna. Le don­
ne, infatti, hanno con-
quistato il drntto di 
partecipare alla rifa 
politica (cioè il di 
ritto di decidere come 
deve essere organizza­
ta la società nel loro 
interesse e delle lo­
ro famiahe). hanno 
conquistato il diritto 
di lavorare a pari 
condizioni con ali uo-

' mini (non solo in la­
vori subordinati, ma 
anche direftiri). Tut­

to ciò signtfica che è 
l'auto il tempo che le 
ragazze e le danne do­
vevano vivere soffo­
cale nell'antimo del 
la famiglia. 

Secondo vie stanila 
molto c)i> vuole die le 
ragazze si interessino 
solo dei cosiddetti 
< problemi delle don 
ne ». Se una ragazza 
non vuole rimanere 
con un cervellino limi 
Ulto, deve interessarsi 
di tutto. Fer esempio. 
perche le ragazze do­
rrebbero leggere solo 
riviste e libri costà 
detti per donne, che 
sono sempre molto su 
perficiah'' Una ragaz­
za deve leggere di tilt 
to: bum» romanzi. 
poesie, buoni libri 
scientifici. E" cosi die 
il suo orizzonte si al 
laraa. che i suoi sen 
timenti si sroliippinn 

Perchè, per fare un 
altro esempio, le ra­
gazze dovrebbero ve­
dere solo firn * adat­
ti aUe dome ». cioè 

commediale rosa, mie­
late storie d'amore? 
Possono interessare 
anche questi film, ma 
senza trascurare quel 
li che mostrano la 
realtà e i problemi 
de! nastro tempo e di 
altri paesi, come — 
rito a caso — « Il 
dottor Stranamorr ». 
< A prava di errore ». 
« 12 momento della 
rerità », * Il grande 
sentiero >. ecc. 

Perchè, poi. le ra­
gazze debbano sce­
gliere soprattutto le 
scuole per le donne, 
come - l'istituto ma­
gistrale? Diventare 
insegnanti è un'otti­
ma professione, ma 
perchè considerare 
non adatte alle donne 
le carriere di medi­
co, giudice, inaeane-
re. chimico? Perso­
nalmente ammiro più 
le ragazze che voglio­
no studiare per intra-

indirlzzare le lettere a: .L 'AMICO OEL GIOVEDÌ'» 
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prendere queste car­
riere di quelle che so 
gnano di diventare 
Hostess o mdos.salrici. 

E ancora- piti che 
leggere t concigli di 
bellezza nelle ri risto 
che compra la mam­
ma, le ragazze fa­
rebbero bene a pra­
ticare uno sport, an­
che se c'è ancora cht 
dice die lo sport è 
cosa da maschi e non 
da femmine 

Per concludere, io 
penso che le bambi­
ne e le ragazze che si 
rinchiudono solo ne-
gli « interessi femmi­
nili ». limitino la loro 
vita (in questo senso 
sbagliano anche quel­

le che nel Pioniere 
leggono solo le parti 
più « femminili ». co­
me la moda i Incori, 
le fiabe, ecc . mentre 
dovrebbero interes­
sarsi anche alla < Sto 
ria dell'uomo •*, al ct-
neromanzo di fanta­
scienza, ecc ). D'ai 
tra parte so bene die 
a scuola, e spesso 
anche nelle loro fa 
mighe. le ragazze 
trovano scarso aiuto 
ad ampliare il loro 
orirronlr e i loro in 
(eressi, e die questo 
comporta per loro uno 
sforzo maggiore che 
per i maschi Ma 
appunto perciò so­
no ancora più merite­

voli tutte quelle ra­
gazze che. come te, 
Maria, compiono que­
sto sforzo, 

A UN GIOVANE 
DELLA F.G.CI. 

Rino S a v a r o n e. 
membro della FGCl 
di Napoli, deve man­
darmi il suo indirizzo 
se vuole avere una 
risposa, anche se le 
sue domande mi sem-
bicino ^quanto scon­
clusionate. 
LA SOLITA 
DISTRATTA 

Elsa Carli, che mi 
chiede tra l'altro di 
voler corrispondere 
con altri ragazzi deve 
mandarmi anche J 

Nel prossimo numero 

L'OTTAVA SPEDIZIONE 
un cineromanso fantascientifico 
tratto dal famoso racconto dello 
scrittore sovietico Victor Saparin 
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suo indirizzo, altri­
menti non potrà pub­
blicare la sua richie­
sta, né rispondete al­
le altre domande. 

PER CHI AMA 
LO SPORT 

Sono un ragazzo di 
dodici anni, frequen­
to la prima media e 
vorrei frequentare un 
circolo popolare spor­
tivo, come l'UlSP. d.i 
to che mi piace mol­
to giocare al pallone. 
(Massimo Pareggiam. 
Via Vigna Jacobim. 
n. 30. Roma!. 

Caro Massimo il 
tuo proposito di fare 
sport è lodevole Pri 
ma però di decidere 
quale sport praticare 
sarà bene che tu ti 
faccia consigliare da 
qualche tecnico Capi 
sco la tua passione 
per il calcio, ma tanti 
altri sport sono eaual 
mente appassionanti e 
possono dare grandi 
soddisfazioni Ti con 
siglio quindi di rivai 
gerti ai dirigenti del 
l'UlSP provinciale 
Via Santi^imi Quat­
tro, n. 56. Recati da 
loro ed esponi ì tuoi 
desideri e vedrai che 
sapranno consigliarti 
ed aiutarti nel mialio-
re dei modi, a secon 
da dei tuoi desideri 

PERCHE' I GIOVANI 
SAPPIANO 

Per Nicola V.ilon'i 
ni e per tutti ì 1r>;o 
ri che ci chiedono gh 
opuscoli delle Edi-noni 
< Perchè i giovani 
sappiano ». ripeto che 
è postillile ricevere a 
domicilio tutti i nu 
meri della pubblica 
zionc {salvo L'UOMO 

E L'UNIVERSO, esau­
rito), dietro invio di 
Lire 200 (in franco­
bolli, in vaglia o in 
conto corrente) per 
ogni copia richiesta. 

All'altra domanda 
di Nicola, ho già ri­
sposto tempo fa sul 
Pioniere, rivolgendo­
mi ad un altro lettore 
che aveva posto la 
stessa domanda. 

IN BREVE 
CLAUDIA, NADIA 

e RENATA. Non sono 
un grafologo e non 
posso quindi descrive­
re i vostri caratte­
ri senza conoscervi. 
D'altra parte penso 
che nessun esperto di 
scrittura potrebbe 
analizzare la vostra 
solo in base alle due 
o tre parole che ave­
te mandato a me. 

VINCENZA BO-
GLIANI. manda il tuo 
indirizzo. Ti rispon­
deremo privatamente. 

PIETRO ALFARU-
DI. La tua filastroc­
ca è troppo politica 
per poter essere pub­
blicata sul Pioniere. 
Un caro saluto. 

MARIO GRANI­
GLIA. Per scrivere a 
Vittorio Adorni, indi­
rizza cosi: Vittorio 
Adorni. G.S. «Salva-
rani », Baganzola di 
Golese (Parma). 

ADELINA PUOPO-
LO. Per scrivere a 
Sandro Mazzola, devi 
indirizzare presso: In­
ternazionale F.C., via 
Dante. 7. Milano. 

RTNA R. (Carpi). 
Grazie per le tue 
belle parole per D 
Pioniere. Circa le re­
sponsabilità per tanto 
malessere esistente in 
Italia hai perfetta­
mente ragione, 

r amico 
del giovedì 

e 

GIOCHI E PASSATEMPI 
• * - t », A . 

Per la tavola di Pasqua 

Un corteo 
di uova 

X/S/' 
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E' tempo di Pasqua, tempo di uova. Avete gin esaurito tutte le idee 
per decorarle, dipingerle, colorarle, incartarle? Volete qualcosa di nuovo 
e di originale? Preparate allora una serie di personaggi divertenti che 
d i s c r e t e in un grazioso corteo stilla tavola preparata JHT IH colanone 
pasquale. Prendete delle uova sode, disegnatevi i traiti del visti, iwggiateie 
su det coni tronchi di cartoncino che serviranno da base e da vestito 
del personaggio. Tutti gli altri particolari li eseguirete in carta metallici! 
d'oro, d'argento o variamento colorata. 

Attraccata al porlo c'è una nm dalla quale pende, 
lungo la fiancata, una tea leti a con tetta pioli, dittanti 
l'uno dall'altro 40 centimetri. L'alta marea (a salire 
Il livello dell'acqua di cm. 15 ogni ora. Dopo quattro ore, 

quanti pioli ti troveranno topra l'acqua e quanti tolto? 

RtBU5(8-fl'4-Sj 

STI* VW& (* 

Cruciverba 
ORIZZONTALI: 1) Di più secoli; B) Fiore azzurro: 

9) Un po' di mancia: 10) Dato personale: 11) Capi­
tale europea; 12) Rovigo; 13) Un Fallerò: 14) Graziosi; 
15) Serve per il té; Iti) Addobbati; IH) Schia\o spar­
tano; 19) Cremona; 20) Lei, 21) Cento metri quadrati: 
22) Il signor De' Tali; 2:i) Va sui binari; 24) Dism 
iettante; 

VERTICALI; 1) Parte acquosa del latte; 2) Ripido; 
3) Cuba, Italia e Austria; 4) 11 centro della cosa; 
5) Piccoli amori; 6) Un giuoco con le carte: 7) Inutili: 
11)'Una cosa quasi unica; 13) Sta in ospedale; 14) 
Parti dei fiori; 15) Una nota soprano a nome Maria. 
1G) Si prova per gli affitti; 17) Misero, dolente; 19) 
Crollo finanziano; 21) La fine dei danari; 23) Tor­
quato Tasso. 

(La soluzione al prossimo numero) 
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LO SPECCHIO 

Uno specchio poco fedele quello che riflette questo 
signore. Sette particolari infatti sono diversi. 

LA CORSA DELLE CARRIOLE 

I giocatori si uniscono a coppie: uno farà < la 
carriola > e procederà camminando sulle mani, l'altro 
guiderà la carriola. Si tratta di una corsa di velocità 
sulla distanza di una ventina di metri al termine dei 
quali verrà segnato il traguardo. 

BARZELLETTE ? ? 

RISPARMIATORI 
In un bar un tale si ri­

volge al cameriere. 
— Quanto tosta un caffo 

al \a\ olino? 
— Cento lire — risponde 

il cameriere. 
— E in piedi1 

— Cinquanta lire 
— E su un piede solo? 

(Rota Tnlarlco, Nlcottro) 

COLMI 
— S.ii qu.il è il colino por 

un cimiciaio.' 
— ??'.' 
— Sudare sette camicie 

per \eliderne una! 
(Dante Tabonelll, Lovczzola) 

RIMEDI INEFFICACI 
Un uomo entra in una sn-

iumeri.i. 
— Signore, mi dia quale» 

sa da mangiare. Ho fame' 
fame' 

— Pere he non prova a la­
vorare? 

— Ilo tentalo, gliel'assicu­
ro .. ma m'è venuta aneora 
più fame . 
(Circolo Atomìno di Milano) 

I MEDICI E LA SALUTE 
In un banchetto di medici, 

si alza uno dei presenti e 
con un calice In mano brin­
da: — Cari colleghi, bevo 
alla salute di tutti... 

Mormorio di protesta fra 
i presenti. 

— ... di tutti i presenti! 
Vivissimi applausi. 

(Riccardo Mattina, Cam*ri) 

SOLUZIONI 

Cruciverba del n. 13 
ORIZZONTALI: 1) Commendatore: 

6) Portinaio: 7) Mari; 8) Olindo: 9) 
Sire: 11) Carote: 12) Castagne: 14) 
SISAL; 16) Senato: 18) Reti; 19) Al­
lenato; 21) Adoratore: 

VERTICALI: 1) Comportarsi; 2) 
Menti; 3) Danaro; 4) Tori; 5) Rorido; 
7) Malintesi: 8) Oro; 10) Rccanati; 
11) Cagne: 13) Stato; 15) Salvatore: 
IO Sereno; 17) Colera; 19) Aldo; 20) 
Nato. 

Li specchio 
1) D tondino bianco del capitilo. 

2) I capelli. 3) Il manico dell'ombrello. 
4) Il puntale dell'ombrello 5) Il mi­
gnolo della mano che regge l'ombrello 
•) Il bottone della giacca. 7) D ge­
mello della camicia. 

La marea 
Esattamente come prima, perche al­

zandosi il livello dell'acqua è salita 
anche la nave 

Rebus 
STU dente PROM os*o agli E S ami. 

(Studente promosso agli esami). 

IL PARALUME PIATTO 
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Seguite attentamenla la Indicazioni del di legno. Non vi tara difficile eseguire un 
bai paralume per la lampada cantrala della vottra ttania. Utate delta carta per­
gamena che troverete In una buona cartoleria. Prima di tagliarla, fata una prova 
Mi dalla carta qualtlati. 
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